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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del    17 MARZO 2010 – Ogg. n.  11
RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Presidente, nel dichiarare aperto il capitolo  riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura  sia delle singole interrogazioni  che delle relative risposte, in quanto  tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri .


Le interrogazioni e le relative  risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

1 - Interrogazione a firma del Consigliere Egidio Archero         
“”OGGETTO – INTERROGAZIONE  (N.5 ) 

Viabilità in zona centro commerciale Carrefour – innesto su via Sambonet
Egr. sig. Sindaco,

due punti luce, su quattro, posti lungo il tratto di strada che dalla rotonda della tangenziale sud porta all'ingresso del centro commerciale, noto come Carrefour, sono spenti da alcuni mesi.
Lo stesso dicasi per i tre punti luce a lato dello stabilimento FACIT perennemente spenti, posti sul tratto interno area, in uscita dal centro commerciale su via Giulio Sambonet, di modo che il tratto di strada interna all'area centro commerciale, in uscita verso via Sambonet, rimane completamente buio.

Si segnala altresì la insussistenza della riga di mezzeria del tratto sopraindicato e di una efficace segnaletica verticale che dia indicazioni precise su precedenze e velocità volte a scongiurare eventuali incidenti.
Per sovramercato, sul tratto di strada in uscita verso la rotonda tangenziale sud sono autorizzati tre punti ricevimento merci a servizio degli esercizi commerciali colà ubicati che, di fatto, ostacolano l'intenso traffico veicolare in uscita dal centro commerciale verso la rotonda tangenziale sud, o in entrata dalla rotonda cennata, poiché gli automezzi sono spesso fermi sulla carreggiata, anziché nelle rispettive aree interne, all'uopo adibite.
L'insufficiente
illuminazione
e la carenza di segnaletica, anche sulla arteria
comunale via Sambonet in prossimità dell'innesto con la strada che esce dal "Carrefour" , la sosta sulla carreggiata di mezzi per lo scarico-carico di merci, nonché l'intenso traffico in ingresso ed in uscita dal centro commerciale in occasione delle feste natalizie, e comunque, di norma, sostenuto, provocano criticità e pericolo nella circolazione stradale.
Si segnala tale situazione e si chiede di intervenire, a tutela della pubblica
incolumità , in modo da migliorare e rendere più sicura la viabilità per i tratti indicati.
Si ringrazia per l'attenzione, si rimane in attesa di riscontro e si porgono distinti saluti.
“”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 2303):
“”Oggetto: interrogazione prot. 53151 in data 22/12/2009. Viabilità in via Sambonet.

Con riferimento all'interrogazione in oggetto si rappresenta quanto segue.

E' stata eseguita ricognizione dello stato dell'illuminazione nell'area di via Sambonet rilevando un guasto in alcuni corpi illuminanti di proprietà comunale le cui condizioni di esercizio sono state ripristinate dalla Società Atena. Per quanto attiene il tratto di illuminazione sulla strada di ingresso all'area commerciale posta a lato dello stabilimento Facit si è ricevuta informazione dal Parco Commerciale Tangenziale Ovest, gestore dell'area, che sono in corso le procedure finalizzate alla riparazione del guasto.

Si è parimenti segnalata allo stesso Parco Commerciale l'esigenza di provvedere alla manutenzione della segnaletica sul tratto di propria competenza.

Per quanto riguarda la comunale via Sambonet la segnaletica rilevata è corrispondente alle prescrizioni del Codice della Strada; nella stagione primaverile saranno eseguiti i periodici lavori di ripassatura della segnaletica.

Distinti saluti.  “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Egidio ARCHERO, firmatario dell’interrogazione.
In appresso, autorizzato dal presidente, prende la parola  il Consigliere BAGNASCO

Escono dall’Aula Consiliare
i Consiglieri Casalino – Pozzolo – Comella – La Mantia – Tascini – Apice – Forte – Ranghino – Naso – Cressano

Consiglieri presenti: 19

                                                            ……………

2 –  Interrogazione a firma del Consigliere Egidio Archero         

“”OGGETTO – INTERROGAZIONE  (N.6 ) 

Viabilità in zona NORDIND - via Ettore Ara imbocco-sbocco su strada statale per Trino

Egr. sig. Sindaco,

gli autoveicoli e gli autoarticolati che da via Ettore Ara, in zona area artigianale Nordind, si immettono su via Trino, in direzione del casello autostradale Vercelli Ovest o in direzione dei paesi posti sulla strada statale per Trino o per raggiungere la arteria detta "delle Grange", trovano oggettive difficoltà nell'immettersi sulla carreggiata opposta a causa dell'intenso traffico che scorre su via Trino.
Lo stesso dicasi per le autovetture o gli autoarticolati che intendano dalla strada statale di Trino girare, cioè immettersi, su via Ara.
Un unico punto luce illumina l'innesto uscita- imbocco tra le due arterie.
Tenuto conto che nell'area insistono ed operano alcune attività commerciali di rilievo, la Motorizzazione Civile e che il traffico necessita, quindi, di essere scorrevole e sicuro,

ritenuto lo stato di pericolo per la pubblica incolumità e viabilità, stante l'attuale stato dell'arte, si chiede di verificare

- se l'illuminazione dell'innesto sia da ritenersi sufficiente, o piuttosto carente
- se la segnaletica orizzontale e verticale insistente sulle due arterie stradali sia corretta e fruibile, nel rispetto delle norme del Codice della strada
- se l’Amministrazione Comunale abbia in animo o già deliberate iniziative per migliorare le condizioni generali di circolazione dell'area, al fine di favorire il traffico e aumentare la sicurezza per gli automobilisti.

Si ringrazia per l'attenzione e si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 2306):


“”Oggetto: interrogazione prot. 53152 in data 22/12/2009. Viabilità in via Ara.

Con riferimento all'interrogazione in oggetto si rappresenta quanto segue.
L'Amministrazione Comunale ha ravvisato la necessità di migliorare le condizioni di fruibilità dell'incrocio tra la via Ara e via Trino. A tal fine è stato approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n° 216 del 29/4/2009 un progetto di sistemazione dell'incrocio che prevede l'inserimento di una rotatoria e la realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione.

Per la realizzazione dell'intervento è stato richiesto contributo alla Regione Piemonte.

Per quanto attiene la segnaletica di regolazione della precedenza nell'intersezione, la stessa, a norma del Codice della Strada, è in carico alla Provincia, ente gestore della strada statale. La stessa Provincia è stata sensibilizzata dal Comune in merito all'opportunità di rafforzare l'impianto segnaletico esistente.

Si è inoltre richiesto alla società Atena di effettuare uno studio illuminotecnico dell'area di intersezione in esito al quale è stato individuato quale intervento migliorativo l'inserimento di un palo aggiuntivo. Tale intervento verrà inserito nella programmazione dell'ente.

Distinti saluti.    “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Egidio ARCHERO, firmatario dell’interrogazione.

In appresso, prende la parola il PRESIDENTE del Consiglio Comunale.
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Bagnasco

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri La Mantia – Cortesi – Pozzolo 
ed il Sindaco

Consiglieri presenti: 21 oltre al Sindaco
Entrano in Aula Consiliare 
l’Assessore alle Politiche Giovanili, Signorina Carolina Piccioni

e l’Assessore ai Trasporti, Dott. Ercole Fossale
..........
3 –  Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Barriere architettoniche presso la farmacia comunale n. 4.

La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

nella risposta alla propria precedente interrogazione al riguardo della mancanza di rampe di accesso per diversamente abili presso le farmacie comunali veniva riportato che:

· le rampe di accesso alle Farmacie comunali n. 1 e 3 sarebbero state realizzate entro il 31.12.2009;

· per quanto riguardava invece la farmacia comunale n. 4 il Comune di Vercelli aveva espresso a suo tempo parere urbanistico contrario.

VISTO CHE

l'A.F.M. aveva presentato un progetto in conformità delle vigenti norme in materia di urbanistica ed edilizia per favorire il superamento delle barriere architettoniche in fregio ai locali della farmacia comunale n. 4 di Viale Garibaldi mediante un raccordo con la rampa esistente della gelateria a fianco per assicurare una continuità di percorso.

CONSIDERATO CHE

· era stata anche rivolta alla Regione Piemonte istanza di finanziamento per contributi a fondo perduto;

· l'Associazione A.N.F.F.A.S. di Vercelli
aveva approvato e sottoscritto tale iniziativa.

PRESO ATTO CHE

nella risposta (Prot. 16593-UM/LS) all'A.F.M. il Comune esprimeva parere negativo all'intervento senza dare giustificazioni.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· quali sono state le serie motivazioni che hanno portato il Comune ad esprimere un parere negativo vista l'autorizzazione concessa alla gelateria a fianco;

· quali sono state le alternative allora proposte dall'A.F.M. per superare il diniego;

· se il diniego del Comune è stato motivato considerando anche tutte le alternative proposte dall'A.F.M.;

· quali altre iniziative sono state intraprese dall'A.F.M. in tutti questi anni (2004-2009) visto che l'obiettivo dell'eliminazione delle barriere è presente nei bilanci dell'azienda;

· se e quando I'A.F.M., forte dell'esperienza negativa maturata, presenterà un nuovo progetto per la rampa presso la farmacia comunale n. 4.

In attesa di una Sua risposta scritta entro í termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08. 2000 n° 267, nel ringaziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti.    “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 3703):


“”Oggetto: Barriere Architettoniche, presso farmacia comunale n. 4/Riscontro ad Interrogazione del Consigliere Comunale Adriana Sala in Breddo, Gruppo consiliare PD.
La richiesta di Permesso di Costruire per realizzazione rampa per eliminazione barriere architettoniche, presso la Farmacia Comunale n. 4, condominio Annamaria, è pervenuta in data 27/02/2004. La pratica è stata istruita dal servizio edilizia privata, che ha ritenuto di richiedere parere al settore LL.PP. (in data 19/03/2004), trattandosi di intervento interessante marciapiede pubblico. In data 01/04/2004, il Settore LL.PP. esprimeva parere negativo in merito alla pratica di cui è caso, indicando quanto segue: "... si rappresenta forte perplessità in linea al principio circa la possibilità di modificare le quote del marciapiede per eliminare i dislivelli verso gli ingressi degli edifici. Inoltre è sempre necessario garantire un pubblico passaggio agevole sul marciapiede, riservando a tal fine una larghezza minima non inferiore a m 1,50, condizione non soddisfatta nella situazione di cui trattasi (m 1,20). ... si esprime parere negativo relativamente all'intervento richiesto." Con nota del 19/04/2004, il Servizio Edilizia Privata, comunicava all'Azienda Farmaceutica i motivi ostativi, formulati dal Settore LL. PP.

La richiesta di Autorizzazione per posa in opera rampa di accesso per superamento barriere architettoniche, presso il locale Gelatomania, di corso Garibaldi n. 94, - cosi come oggi si presenta -, è pervenuta in data 23/08/1999. In data 12/10/1999, il Servizio Edilizia Privata, sottoponeva l'istanza al parere del Settore LL.PP. In data 14/10/1999, il Settore LL.PP. esprimeva parere favorevole alla realizzazione della rampa. In data 23/11/1999, la stessa pratica veniva sottoposta alla Commissione Edilizia, che accoglieva favorevolmente l'istanza. In data 18/01/2000, sulla scorta del parere del Settore LL. PP., il Settore Sviluppo Urbano, Servizio Pianificazione Urbanistica ed Edilizia Privata, Ufficio concessioni Edili, rilasciava l'autorizzazione per l'esecuzione dei Lavori.

Con deliberazione di G.C. n. 10 del 12/01/2010 è stato approvato il progetto dì "Lavori di sistemazione marciapiedi - stralcio via Marsala", che prevede, in occasione del rifacimento del tratto di marciapiede, fronteggiante la Farmacia Comunale, l'eliminazione delle barriere architettoniche, attraverso la realizzazione di una unica rampa di larghezza pari al marciapiede (1,70 m), che serve sia la Farmacia Comunale. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA,  firmatario dell’interrogazione.

                                                            ……………

4 –  Interrogazione a firma dei Consiglieri Egidio Archero, Adriana Sala         

“”OGGETTO – INTERROGAZIONE.

Quale “Giorno della memoria " per la città di Vercelli ?

Egr. sig. Sindaco,

il 27 gennaio 2010 si celebrerà per la decima volta in tutta Italia il Giórno della memoria, istituito con la legge 211 del 20 luglio 2000 "in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti".

La legge 211 in due soli articoli istituzionalizza una celebrazione dal significato profondo, espresso dall'art. 1 "La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto dì sterminio, e a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetti i perseguitati."

Invero, il messaggio e le celebrazioni per ricordare lo sterminio del popolo ebraico possono essere assunte anche come richiamo forte e universale di lotta contro ogni forma di razzismo, di oppressione, e di prevaricazione delle libertà personali, principi fondanti della nostra Costituzione.

In relazione alle iniziative che molti Comuni italiani hanno in itinere per la celebrazione del giorno della memoria 2010,

dato atto che l’Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nelle province dì Biella e Vercelli "Cino Moscatelli" ha comunicato che "Anche per la decima edizione del Giorno della Memoria (27 gennaio 2010) l'Istituto collabora al programma del Consiglio regionale del Piemonte ed è disponibile ad organizzare iniziative, anche in collaborazione con enti locali, scuole ed associazioni, mettendo a disposizione a titolo gratuito esperti per interventi didattici, materiali audiovisivi, mostre e fornendo consulenze, sempre senza oneri per í richiedenti.....”
i sottoscritti Egidio Archero e Adriana Sala in Breddo, consiglieri comunali del Partito
Democratico chiedono

· se l'Amministrazione comunale ad oggi abbia programmato ed approvato con copertura di spesa, iniziative, progetti culturali, incontri, eventi, mostre, incontri a tema, per celebrare il Giorno della memoria

· se l'amministrazione abbia avviato o partecipi a progetti in rete su tale ricorrenza con altri soggetti istituzionali

· se l'amministrazione, ad oggi, abbia in corso collaborazioni o patrocini o iniziative con le scuole della città, con l'Università del Piemonte nord orientale, con Associazioni culturali operanti a livello locale o nazionale sui temi relativi alla Giornata della Memoria 
· se l'Amministrazione intenda, comunque, con iniziative di valore simbolico, quali la semplice deposizione dì una corona d'alloro alla lapide che, sotto i portici del Municipio, ricorda gli ebrei vercellesi vittime delle persecuzioni razziali, o con atti da portare alla attenzione del prossimo Consiglio comunale, ricordare la "Giornata della memoria 2010."

Si rimane in attesa di riscontro, si ringrazia per l'attenzione e si porgono distinti saluti. “”


In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 3709):


“”OGGETTO: RISPOSTA ALL'INTERROGAZIONE DEL 31 DICEMBRE 2009 IN MERITO A "IL GIORNO DELLA MEMORIA PER LA CITTA' DI VERCELLI"

In riferimento all'interrogazione pervenuta in data 31 dicembre 2009 prot. N. 62 del 4 gennaio 2010 e relativa alla celebrazione della giornata della memoria a Vercelli, si risponde quanto segue:

L'Amministrazione Comunale ha inteso celebrare la ricorrenza disponendo per mercoledì 27 gennaio, Giornata della Memoria, diverse iniziative seguite sia dall'Assessorato alla Cultura sia dall'Assessorato all'Istruzione.

Nello specifico l'Assessorato all'Istruzione ha collaborato con l'Ufficio Scolastico Provinciale e la Consulta degli Studenti all'organizzazione, presso la Scuola Sacro Cuore, di una serie di spettacoli organizzati dalle diverse scuole cittadine, messi in scena nelle diverse aule dell'istituto.

Nel pomeriggio, invece, l'Assessorato alla Cultura ha organizzato una serie di eventi di concerto con la Prefettura e l'Ufficio Scolastico Provinciale presso il Teatro Civico: alle 15,00 ha avuto luogo uno spettacolo progettato dalla Consulta Provinciale Studentesca, alle 15,30 si è svolta la cerimonia di consegna delle "Medaglie d'Onore ai cittadini italiani deceduti, deportati o internati nei lager nazisti" assegnate dal Prefetto di Vercelli, infine alle 16,30 è stato proiettato il film "Il pianista" diretto da Roman Polansńki.

Inoltre alle 19,00 presso l'Auditorium Santa Chiara è stata inaugurata una Mostra fotografica sulla Shoah intitolata "Binario 21" in compartecipazione con l'Associazione Italia-Israele, sezione di Vercelli, che terminerà il 14 febbraio 2010.


Distinti saluti.     “”

Interviene, al riguardo, il Consigliere Egidio ARCHERO, co-firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Comella e Tascini
Consiglieri presenti: 23 oltre al Sindaco

                                                             ……………

5 –  Interrogazione a firma dei Consiglieri Adriana Sala, Egidio Archero         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Dirette sul Web del Consiglio Comunale
I sottoscritti Adriana Sala in Breddo ed Egidio Archero, Consiglieri Comunali del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

la Legge n°81 del 1993 inerente l'elezione diretta del Sindaco, ha avviato un processo di maggiore identificazione dei cittadini con le istituzioni locali; le stesse domande di federalismo, al centro del dibattito politico degli ultimi anni, testimoniano l'esigenza di conferire maggiore rilevanza alle Istituzioni più vicine al cittadino; proprio le nuove modalità d'elezione del Sindaco richiamate in precedenza, hanno nel contempo reso meno visibile il lavoro di quello che rimane l'organo deputato ad assumere in ogni città i provvedimenti di maggiore rilevanza: il Consiglio Comunale.

VISTO CHE

· è già in uso da tempo presso diverse Città ed anche presso Comuni sotto i 5 mila abitanti trasmettere in diretta su internet i lavori del proprio Consiglio Comunale;

· prima del discorso di fine anno il capo dello Stato auspicava: “”Apriamo le porte ai tanti utenti dei nuovi media anche per promuovere e favorire un rapporto sempre più stretto e trasparente con i cittadini".

CONSIDERATO CHE

· con questa tecnologia si possono raggiungere due importanti obiettivi: quello di rendere possibile ad un pubblico più ampio di assistere alle riunioni della massima assemblea rappresentativa comunale, generalmente infatti la partecipazione dei pubblico da anni risulta essere molto bassa, e quello della massima trasparenza amministrativa;

· le riprese inoltre possono essere registrate e disponibili nell'apposito archivio, con la possibilità per i cittadini di guardare il video del Consiglio Comunale in qualsiasi momento.
INTERROGANO IL SINDACO PER SAPERE

se e quando l'Amministrazione di Vercelli intende attivare la diretta web dei Consigli Comunali cittadini.
In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000, n° 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgiamo distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 4008):

“”OGGETTO : Risposta ad interrogazione del 04.01.2010 relativa alle dirette sul web del Consiglio Comunale.
Con riferimento all'interrogazione di cui all'oggetto, si evidenzia preliminarmente il profondo interesse dell'Amministrazione Comunale a garantire un'adeguata pubblicità alla propria attività istituzionale attraverso le moderne tecnologie che consentono il trattamento digitale delle informazioni.
Pertanto i nostri Servizi stanno analizzando la fattibilità del progetto, registrazione delle sedute del Consiglio Comunale e diretta video sul sito, archiviazione delle informazioni ed immagini per la ricerca da parte dei cittadini interessati, nonché la congruità dei costi proposti dalle ditte interpellate.

Si precisa inoltre che in parallelo alla garanzia di pubblicità degli atti e delle sedute del Consiglio Comunale, è necessario garantire le indicazioni impartite dal Garante della Privacy in rapporto alla protezione dei dati personali resi accessibili nel rispetto dei principi di riservatezza dei soggetti presenti o partecipanti al dibattito.

Naturalmente tale innovazione dovrà essere recepita in sede regolamentare di prossimo approfondimento.

  Si ritiene, pertanto che la proposta, che comunque comporta i tempi necessari per l'approntamento dei mezzi tecnici ed amministrativi opportuni, sarà oggetto di approfondimento ulteriore anche all'interno della Conferenza dei Capigruppo. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA,  co-firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Ranghino e Naso

Consiglieri presenti: 25 oltre al Sindaco

……………

6 –  Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi         

“”Oggetto: Interrogazione

In relazione all'intervista comparsa sulle pagine locali del "Il Giornale" dello scorso 3 gennaio, nella quale l'onorevole Roberto Rosso ha dichiarato che l'assessore all'economia della conoscenza al Comune di Vercelli "ha il difetto di un provincialismo molto arrembante", spende per gli eventi organizzati dall'Istituzione "Vercelli e i suoi eventi" molti più soldi di Terre d'Acqua; inoltre, osserva ancora l'onorevole Rosso, la Guggenheim avrebbe coinvolto un minor numero di persone rispetto alla festa medievale organizzata da Terre d'acqua la scorsa primavera all'Abbazia di Lucedio;

Non essendoci stato alcun commento né da parte del Sindaco né da esponenti della maggioranza in Comune

si interroga il Sindaco al fine di conoscere:

come si pone di fronte a tali affermazioni, provenienti da un esponente di primo piano della propria parte politica, che sviliscono senza mezzi termini le iniziative in campo culturale dell'assessore delegato

come e se intende replicare quando l'on. Rosso, senza mezzi termini, dice di "spaventosi finanziamenti alla Guggenheim", e lascia quindi intendere che il Comune di Vercelli ha sperperato il denaro pubblico.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 4888):

“”OGGETTO: Risposta interrogazione prot. n° 579 del 7 gennaio 2010.
In risposta all'interrogazione del 7 gennaio u.s., si comunica che in relazione alle risorse destinate alle iniziative realizzate dall'Ente in campo culturale ed in particolare per le mostre della collezione Guggenheim, le stesse sono state oggetto di rendicontazione in Consiglio Comunale e presso gli Enti finanziatori che ne hanno approvato il corretto utilizzo conformemente alla destinazione dei contributi assegnati.


Distinti saluti. “
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Toniazzo e Di Maggio

Consiglieri presenti: 23 oltre al Sindaco

Entra in Aula Consiliare l’Assessore al Patrimonio, Avv. Luigi Michelini

……………

7 -  Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Emissioni inceneritore di Vercelli.
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

l'inceneritore di Vercelli, situato in prossimità dell'abitato cittadino, è ormai in esercizio da più di 30 anni, almeno per quanto riguarda le prime due linee entrate ín funzione nel 1977.
VISTO CHE

l'inceneritore è dotato di un Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME), che misura e registra in continuo le concentrazioni dei seguenti parametri: temperatura, pressione, portata, 02, H20, anidride carbonica, polveri totali, CO (Monossido di carbonio), ossidi di azoto, acido cloridrico, acido fluoridrico, ossidi di zolfo, C.O.T. (carbonio organico totale) e NH3.
INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· quando è stato attivato il Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME);

· a se, da allora, si sono verificati dei superamenti dei limiti di legge, se sì quante volte e quali sono stati i parametri monitorati interessati;
· qualora si fossero verificati dei superamenti dei limiti di legge, quali sono state le azioni intraprese per tutelare la salute dei cittadini.

In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n° 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 5912):

“”Oggetto: emissione inceneritore di Vercelli.

Facendo seguito alla interrogazione di pari oggetto della S. V. del 18 gennaio 2010 (prot. generale rt. 1943 del 18 gennaio 2010), si comunica quanto segue:

- quando è stato attivato il Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME): il sistema SME è operativo dal secondo semestre 2002 per effetto della deliberazione della Giunta Provinciale n. 17695 del 4 maggio 1999;
- se, da allora, si sono verificati dei superamenti dei limiti di legge, se sì quante volte e quali sono stati i parametri interessati: interpellata l'Arpa – Dipartimento di Vercelli - è stato comunicato che fino alla valutazione dei dati effettuata al 31 dicembre 2009, relativamente ai dati provenienti dallo SME, non si sono configurati superamenti dei limiti di legge per i parametri monitorati in continuo.

Distinti saluti.  “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA,  firmatario dell’interrogazione.

Escono dall’Aula Consiliare

 i Consiglieri Cortesi – Corradino – Bellan – Borasio – Pasquino

Consiglieri presenti: 18 oltre al Sindaco

                                                             ……………

8 -  Interrogazione a firma del Consigliere Egidio Archero         

“”OGGETTO - Interrogazione n. 8
Richiesta informativa su progetto "Prevenzione primaria dei tumori nelle scuole medie inferiori  e secondarie superiori " anno 2009.  Quali iniziative per la prevenzione dei rischi oncologici nel 2010?
Egr. sig Sindaco,

i giornali hanno dato ampio rilievo alle conclusioni cui sono pervenuti tre medici specialisti, incaricati dalla Provincia e dalla Fondazione Cassa di Risparmio, i quali hanno analizzato ed incrociato dati rilevati da tre studi presenti in letteratura, sull'incidenza dei tumori in città e nel vercellese

II dossier riporta chiaramente che gli incrementi nell'incidenza dei tumori a carico di colon- retto, sistema nervoso, leucemie, vescica , melanomi, tiroide, linfoma non Hodgkin si sono registrati in Vercelli città .

L'amministrazione comunale non risulta tra gli Enti che hanno finanziato tale studio comparativo, pur in presenza di dati disaggregati precedenti che già ponevano in rilievo la preoccupante incidenza dei tumori nella nostra città. 

La giunta comunale, invero, il 30 dicembre 2008, con delibera n. 603 ha approvato un progetto di prevenzione primaria nelle scuole medie inferiori e superiori vercellesi, che aveva tra le finalità il coinvolgimento degli alunni intorno al tema fondamentale della prevenzione delle malattie oncologiche, anche attraverso corretti stili di vita. Per il progetto è stata stanziata una somma importante, a valere per la somma di 10.000 euro sul bilancio 2008, per altri euro 10.000, a valere sul bilancio 2009, euro 10.000, a parziale copertura delle spese.

Nel condividere le finalità dell'iniziativa approvata, 
si chiede dì conoscere
- quali scuole abbiano aderito al progetto e il numero di classi coinvolte nel progetto

- quali attività siano state condotte nel corso dell'anno 2009 nelle scuole medie e superiori vercellesi, se con l'ausilio di interventi specialistici o con l'ausilio dí materiale audiovisivo o altro

- se esista agli atti una relazione-valutazione dell'iniziativa intrapresa, per ciò che concerne gli esiti degli interventi di prevenzione.

- i costi effettivi sostenuti dall'amministrazione per l'attuazione del progetto

Si chiede altresì

- se è intenzione dell'Amministrazione implementare, con stanziamento da assegnare al bilancio 2010, le iniziative di informazione e sensibilizzazione a cominciare dalle scuole medie inferiori e superiori di secondo grado per ciò che concerne alimentazione, stile di vita
- se l'Amministrazione, visti i dati che confermano il triste primato nel campo della incidenza delle malattie tumorali in città, intenda adottare linee di intervento o strategie di verifica, od intensificare gli interventi tecnici, per la parte di controllo spettante al Comune,
* per un rigoroso e puntuale monitoraggio della qualità dell'aria cittadina 

*e delle emissioni del forno inceneritore, tecnicamente definibile impianto di termovalorizzazione anche in collaborazione con ARPA ed ASL Vc, ove sia possibile

- se, tenuto conto che gli esperti incaricati dello studio indicano che è necessario proseguire nella raccolta dei dati, l'Amministrazione comunale intenda stanziare fondi a valere sul bilancio 2010 per proseguire la ricerca sulla incidenza tumorale in città . 

Si ringrazia per l'attenzione e si rimane in attesa di riscontro.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 5920):

“”Oggetto: Richiesta informativa su progetto "Prevenzione primaria dei tumori nelle scuole medie inferiori e secondarie superiori" anno 2009. Quali iniziative per la prevenzione dei rischi oncologici nel 2010?

Facendo seguito alla interrogazione di pari oggetto della S.V. dell'11 gennaio 2010 (prot. generale n. 1075 del 12 gennaio 2010), si comunica quanto segue:

RISPOSTA POLITICHE SOCIALI 

- l'iniziativa dell'Associazione "Perchè no?" contro il fumo e per la condivisione di corretti stili di vita da parte degli alunni delle scuole;

- le iniziative promosse dall'Associazione "LILT" (di cui alla citata deliberazione di G.C. 603/2008), sia rivolte agli alunni delle scuole che all'insieme della popolazione.

Nell'anno 2009 risulta aver aderito l'istituto Ipsia di Vercelli, ma non è agli atti relazione-valutazione circa l'iniziativa medesima.

Sono peraltro rendicontate iniziative diverse rivolte alla popolazione in materia di prevenzione e di lotta alla malattia oncologica. Come previsto dall'atto di G.C. sopracitato, alla "LILT" sono stati erogati € 10.000,00 a valere sul Bilancio 2008 e sul Bilancio 2009.

All'Associazione "Perchè no?" è stata erogato per l'anno 2008 e per l'anno 2009 un contributo di € 3.000,00.

Relativamente al Bilancio 2010, l'Amministrazione sta valutando le possibilità di implementare le iniziative di cui è caso, compatibilmente con le esigenze di Bilancio.

RISPOSTA ASSESSORATO AMBIENTE 

Per il controllo spettante al Comune circa il monitoraggio della qualità dell'aria cittadina e delle emissioni dell'impianto di termovalorizzazione il controllo stesso è effettuato dall'ARPA Piemonte – Dipartimento di Vercelli.

Distinti saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Egidio ARCHERO, firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare
i Consiglieri Corradino – Apice – Cortesi e Bagnasco

Consiglieri presenti: 22 oltre al Sindaco

                                                             ……………

9 -  Interrogazione a firma del Consigliere Adriana Sala         

“”OGGETTO INTERROGAZIONE: Lapide Presidente Kennedy
La sottoscritta Adriana Sala in Breddo, Consigliere comunale del Gruppo consiliare PD

PREMESSO CHE

proprio in parco Kennedy è presente da anni una lapide dedicata al famoso Presidente americano. La lapide in oggetto poggia su un tombino e da tempo appare semicoperta da arbusti.

VISTO CHE

il Console Usa presso il Consolato di Milano, Mrs. Carol Perez, è stata ospite a Vercelli lo scorso 14 gennaio per un incontro con i rappresentanti delle istituzioni e delle categorie economiche e sociali svoltosi presso la Camera di Commercio per la presentazione del progetto di "Casa America".

CONSIDERATO CHE

· diverse Istituzioni, compresa la Città di Vercelli, condividendo l'iniziativa di proporre il territorio della provincia come "gate" per i giovani statunitensi che intendessero visitare l' "Expo 2015", hanno messo a punto un progetto per la realizzazione di una struttura ricettiva ad essi riservata alla quale sarà dato appunto il nome di "Casa America";

· nei prossimi tempi è presumibile che sia il Console, sia altri cittadini
statunitensi potrebbero giungere a Vercelli per seguire il progetto.

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE

· se è ha conoscenza dello stato della lapide, dedicata al Presidente Kennedy;

· quali iniziative l'Amministrazione comunale intende attivare in merito;

· entro quando si prevede di intervenire.
In attesa di una Sua risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. del 18.08.2000 n° 267, nel ringraziarLa anticipatamente, Le porgo distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 6730):

“”Oggetto: lapide Presidente Kennedy.

Facendo seguito alla interrogazione di pari oggetto della S.V. dell' 1 febbraio 2010 (prot. generale n. 3775 del 01.02.2010), si comunica quanto segue:

- se è a conoscenza dello stato della lapide dedicata al Presidente Kennedy: sì, anche a causa delle avverse condizioni meteo invernali;

- quali iniziative l'Amministrazione Comunale intende attivare in merito: come tutte le stagioni primaverili si provvederà alla potatura del cespuglio ed alla pulizia della lapide;

- entro quando si intende intervenire: entro il 15 marzo 2010.

Distinti saluti. “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Adriana SALA, firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

10 –  Interrogazione a firma del Consigliere Gabriele Bagnasco         

“”Oggetto: Interrogazione.

Vista la deliberazione di G.C. n.18 del 26.1.2010 avente per oggetto "Impugnazione avanti al TAR Piemonte della deliberazione del senato accademico del Politecnico di Torino inerente la disattivazione della II facoltà di ingegneria",

Alla luce della volontà espressa dal C.C. in data 27.11.2009 in occasione dell'approvazione della "mozione inerente la facoltà di ingegneria del Politecnico di Torino a Vercelli" ,

Valutando che la deliberazione di G.C. citata si presenta imprecisa e debole nelle motivazioni, anche alla luce del contenuto del Protocollo di Intesa tra il Politecnico di Torino, la Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli, la Provincia di Vercelli ed il Comune di Vercelli per il finanziamento di borse di studio triennali per l'attrazione di studenti stranieri citato nella deliberazione stessa,

Si chiede:

quali iniziative abbiano assunto il Sindaco e la Giunta, dopo le riunioni del C.C. dedicate all'argomento, per esperire ogni possibilità di mantenere attiva la facoltà di Ingegneria di Vercelli, così come indicato nella deliberazione del C.C.,

quali rapporti vi siano stati al riguardo con le altre istituzioni interessate, in primis la Regione Piemonte, le Università piemontesi, la Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli,

quale sia il reale intendimento dell'iniziativa legale che si assume, se essa sia stata preceduta dall'acquisizione di un parere legale e quale sia il suo eventuale contenuto,

se si ritenga che adire le vie legali rappresenti un'iniziativa utile ad aumentare le possibilità di un ripensamento del Politecnico di Torino rispetto alle determinazioni prese.

In attesa di risposta si porgono distinti saluti.  “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 6808):

“”OGGETTO: Risposta interrogazione del 5 febbraio 2010.
Con riferimento all'interrogazione del 5 febbraio 2010 con la quale a nome del Suo Gruppo richiede le iniziative assunte da questa Amministrazione finalizzate a mantenere attiva la facoltà di ingegneria di Vercelli, quali rapporti vi siano stati con le università piemontesi e la Regione Piemonte e quale sia il reale intendimento dell'iniziativa legale assunta, se sia stata preceduta da un parere legale e soprattutto se è utile ad aumentare la possibilità di un ripensamento del Politecnico rispetto alle decisioni prese, si comunica quanto segue:

Con delibera della G.C. n. 19 del 26 gennaio 2010 e' stata deliberata la costituzione in giudizio mediante ricorso al TAR Piemonte contro il Politecnico di Torino ed il Ministero dell'Istruzione, Università e ricerca - per l'annullamento del decreto 28.12.2009 n. 283/2009 con il quale il Direttore del Politecnico di Torino ha disposto la disattivazione della 2° Facoltà di Ingegneria con sede in Vercelli ed ogni altro atto antecedente, preparatorio e conseguente connesso a quello impugnato.

Il ricorso al TAR chiede l'annullamento dei provvedimenti citati per violazione di legge, eccesso di potere per difetto di presupposti di istruttoria, violazione ed errata applicazione della nota prot. n. 160/2009.

La normativa violata prevede infatti l'adozione di programmi triennali coerenti con le linee generali di indirizzo definite con decreto del Ministro dell'istruzione.

I programmi delle Università individuano in particolare i corsi di studio da istituire nonché quelli da sopprimere, il programma di sviluppo della ricerca scientifica; i programmi di internazionalizzazione; il fabbisogno di personale docente e non docente.

Nulla di tutto questo e' riscontrabile negli atti oggetto di impugnativa, infatti il Politecnico di Torino ha disposto la disattivazione della 2° Facoltà di Ingegneria di Vercelli nel quadro di una programmazione che si riferisce al solo anno accademico 2010/2011; in assenza e prima dell'emanazione delle linee di indirizzo ministeriale; senza occuparsi di alcuno degli aspetti e dei contenuti qualificanti ed essenziali della programmazione quali richiesti dal D.L. n. 7/2005 convertito in Legge n. 43/2005.
Inoltre le delibere del senato accademico e del consiglio di amministrazione sono state assunte senza il parere di organi tecnici (C.R.U.I., CUN, C.N.S.U.C.) previsti dalla legislazione dinnanzi citata.

In ordine alle finalità dell'iniziativa legale intrapresa (il ricorso e' stato depositato entro il 14 febbraio u.s.) essa e' insita nella natura della costituzione in giudizio deliberata dalla Giunta Comunale, ritenendo i provvedimenti assunti dall'Università in aperta violazione legislativa e fortemente lesivi di interessi della città; il Comune ha naturalmente sentito preventivamente lo studio del Prof. Barosio, legale prescelto congiuntamente alla Provincia di Vercelli ritenendo ricorrenti e fondati i motivi di impugnativa.

Sono tuttora in corso le relazioni con la Regione Piemonte e le università piemontesi allo scopo di assicurare continuità all'offerta formativa in Vercelli assicurando ogni tempestiva informazione al Consiglio sull'evoluzione dell'iniziativa avviata.

In merito al ricorso presentato, copia dello stesso e' disponibile per il libero accesso e presa visione da parte dei Consiglieri Comunali.

Distinti saluti. “”

Interviene, al riguardo, il Consigliere Gabriele BAGNASCO, firmatario dell’interrogazione.

In appresso, prendono la parola:

- il SINDACO

- il Consigliere BAGNASCO

- il PRESIDENTE del Consiglio Comunale

Entrano in Aula Consiliare
i Consiglieri Di Maggio – Molinari – Bellan – Pasquino – Toniazzo

Consiglieri presenti: 27 oltre al Sindaco

                                                           ……………

11 –  Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi         

“”Oggetto: Interrogazione.

Avendo preso atto delle dichiarazioni rese in più occasioni dal Sindaco circa l'imminente arrivo nella nostra città di nuovi posti di lavoro legati alla logistica;

Avendo ben presente la situazione di gravissima difficoltà in cui si trovano numerose persone e famiglie residenti a Vercelli che hanno perso o stanno perdendo il lavoro (tra gli ultimi i circa settanta dipendenti vercellesi di Phonemedia a Trino) e che da tempo attendono prospettive concrete per garantirsi un reddito;
Non avendo notizia sulle modalità di assunzione che saranno utilizzate dalle aziende che apriranno a Vercelli e avendo appreso di un'analoga richiesta da parte delle organizzazioni sindacali circa la necessità di maggiori ragguagli e indirizzi dove spedire le domande di assunzione;
si interroga il Sindaco al fine di conoscere:

come avverrà la selezione del personale, attraverso quali canali e in quali tempi previsti.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.    “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n.  7253):

“”OGGETTO: Risposta interrogazione del 18 gennaio 2010.
In risposta all'interrogazione del 18.1.2010 in merito alle richieste delle  modalità di selezione del personale per le nuove aziende, a seguito del loro insediamento nel P.I.P., si precisa che con le medesime saranno definiti dei criteri oggettivi di selezione che privilegeranno i cittadini vercellesi.

E' intendimento di questa Amministrazione definire in modo condiviso gli indirizzi da indicare ai fini delle scelte occupazionali delle aziende e della conseguente informazione ai cittadini.

Distinti saluti.        “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

12 –  Interrogazione a firma del Consigliere Giuseppe Cannata        

“”Interrogazione

Visto che nel Rione popoloso dei Cappuccini, a Vercelli, esiste una sola farmacia, molto frequentata, essa però ha da tempo denunciato alle autorità competenti alcune criticità, a cui non è stata data nessuna risposta.

Considerato che davanti alla farmacia è stato apposto divieto di sosta, il marciapiede antistante è molto alto quasi insormontabile per un’auto normale, l'accesso per i disabili è però ostruita da una grossa cabina telefonica, quindi inutile

Il posteggio per le macchine è stato individuato davanti alle scuole, dove non si trova un posto durante l'entrata e l'uscita degli studenti, di sera è poco illuminata e pochi coraggiosi hanno il coraggio di posteggiare lì.
Interroga il Sindaco per sapere se è a conoscenza dei fatti esposti e quali provvedimenti intende prendere.

Non dimenticando altresì che la Farmacia dei Cappuccini ha un ruolo sociale e pubblico importantissinio, ignorarlo e altamente irresponsabile!

In attesa di una sua risposta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs.Del 18.08.2000, distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 7501):


“”Oggetto: interrogazione relativa a problematiche connesse farmacia Cappuccini - risposta.

Prendo atto della Sua interrogazione del 1° febbraio 2010.

Desidero preliminarmente osservare che la funzione di utilità sociale alla quale Lei fa riferimento nella Sua interrogazione, è dato comune a qualsiasi farmacia ubicata nel territorio comunale e non solo alla farmacia dei Cappuccini. Nessuno né tantomeno l'amministrazione comunale ignora la funzione delle farmacie.

Ciò precisato, vengo al merito dei Suoi rilievi. Il divieto di sosta al quale Lei si riferisce, è stato istituito previa ordinanza del Direttore del Settore Polizia Municipale n. 252 Racc. Decr. del 6 agosto 2005. Le ragioni che sottesero il provvedimento risultano precisate nel preambolo del medesimo e non ho motivo di ritenere che esse non siano condivisibili o che la situazione si sia modificata al punto da rendere necessaria l'eventuale adozione di atti di ritiro dell'ordinanza attraverso l'istituto dell'autotutela amministrativa. Istituto che come immagino Le sia noto, è attivabile per soli fini di tutela degli interessi generali.

Mi permetta di esprimere qualche perplessità in merito alla bontà del Suo assunto ove Lei lamenta che il marciapiede antistante la farmacia presenta un livello di altezza "quasi insormontabile per un'auto normale". Non mi pare che tale circostanza debba ingenerare stupore. Mi pare piuttosto che la funzione dei marciapiedi sia proprio quella di tutelare la circolazione dei pedoni e pertanto se i marciapiedi non si prestano, per caratteristiche costruttive, ad essere invasi e/o occupati dai veicoli, tanto normali che non, mi viene da riconoscerne la loro piena idoneità a garantire la funzione per la quale sono stati realizzati.

Ho provveduto a richiedere agli uffici competenti di verificare se la cabina telefonica riesca di effettivo impedimento alla circolazione delle persone diversamente abili. La risposta che mi è stata fornita è negativa.

Quanto all'illuminazione di pertinenza del parcheggio, non mi consta che essa sia insufficiente o costituisca condizione da dissuaderne la fruibilità. In altri termini, non credo si possa ragionevolmente affermare che i potenziali clienti della farmacia siano dissuasi dall'accedervi per il timore di parcheggiare all'interno dell'area destinata al parcheggio. Riesco difficile ad immaginare gli automobilisti che usufruiscono del parcheggio, rispettando così le regole stradali, come inveterati temerari.

Lei mi domanda se io sia a conoscenza dei fatti e quali provvedimenti intenda adottare. Ritengo che le risposte Le possano derivare satisfattivamente dalle considerazioni e dai rilievi che precedono.

Cordiali saluti. “”

Il Presidente, nel precisare  che tale risposta scritta è stata inviata a tutti i Consiglieri, dà atto che viene meno la facoltà di replica per assenza del firmatario dell’interrogazione.

Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 27
 13 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Mariapia Massa, Luigi Colombi         

“”Oggetto: Interrogazione
Considerato che l'Amministrazione comunale sta completando la distribuzione dei contenitori per la raccolta differenziata in città;

Preso atto delle lamentele di numerosi cittadini che segnalano la scarsa funzionalità in modo particolare dei contenitori destinati alla raccolta della plastica, a causa delle ridotte dimensioni del foro di apertura;

Verificato che i contenitori in plastica finiscono molto spesso per essere depositati sulla strada o smaltiti come rifiuti indifferenziati

Si chiede di conoscere se l'Amministrazione comunale intende porre rimedio in tempi rapidi a tale situazione che finisce anche per ostacolare i cittadini nella differenziazione dei rifiuti, a fronte di una percentuale di raccolta differenziata che continua a caratterizzarsi per i valori molto bassi e ancora molto lontani dai limiti imposti dalla normativa vigente.

In attesa di riscontro,  si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco (Prot. n. 7825):

“”Oggetto: Risposta all’interrogazione nota prot. 2713 dei 22/01/2010
Il nuovo servizio di raccolta differenziata si avvale di contenitori omologati secondo la normativa di settore.

Nello specifico, per quanto riguarda il servizio implementato a Vercelli, trattandosi di un servizio "misto" in cui la plastica è raccolta attraverso contenitori di prossimità, si è cercato di assicurare la migliore qualità possibile in fase di conferimento del materiale: la buona qualità del materiale raccolto è infatti inversamente proporzionale alla dimensione delle bocche di conferimento praticate nei contenitori.

La raccolta differenziata per essere definita come tale deve rispettare degli standard stabiliti a livello nazionale relativamente alle impurità presenti nei carichi raccolti, che sono controllati e regolati dal consorzio di filiera COREPLA.

Il superamento della soglia del 16% in peso di impurità presente in un carico di plastica, comporta il rifiuto dell'intero carico; conseguentemente il materiale non potrà essere recuperato ma verrà obbligatoriamente avviato a smaltimento, con enorme spreco di energia e denaro.

Giova osservare che non essendo il contenitore gestito in ambito familiare (come accade invece per le frazioni domiciliarizzate), bensì essendo collocato su suolo pubblico, appare evidente come esso possa essere oggetto di conferimenti non conformi da parte di ignoti; per scongiurare simili conferimenti (che avrebbero come risultato ultimo quello di vedere vanificato il riconoscimento deì contributi legati alla qualità del materiale raccolto in modo differenziato), le linee guida delle norme di settore indicano per le bocche di conferimento le dimensioni più contenute possibili.

Tale soluzione è in linea con il concetto di "plastica riciclabile", ovvero di plastica derivante da imballaggio che per definizione esclude tutto ciò che rappresenta un "manufatto" (es.: giocattoli, secchielli, ecc.): la dimensione delle bocchette ed il blocco del coperchio del contenitore di conseguenza hanno la precisa funzione di impedire il conferimento di simili materiali che non sono idonei agli scopi del recupero e riciclo di materia.

Il servizio di raccolta di prossimità di Vercelli è stato progettato tenendo conto di questi concetti, con lo scopo di garantire la migliore qualità del materiale raccolto.
 Distinti saluti.   “”
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, co-firmatario dell’interrogazione.

In appresso, prende la parola il PRESIDENTE del Consiglio Comunale
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Forte – Nulli Rosso – Ronco e Borasio

Consiglieri presenti: 31

                                                             ……………

Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.







2Andrea	aro)














PAGE  
21

